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L’attività congressuale in Italia nel primo semestre del 2004: dimensioni e tendenze

Il primo semestre del 2004 mostra una forte ripresa del settore congressuale in Italia: il
numero di incontri realizzati in questo periodo è pari a 64.157, il 17% in più rispetto allo
stesso semestre del 2003. Consistente è anche la crescita del numero di partecipanti
(+13%) che raggiungono quasi i 12 milioni e delle giornate congressuali: la variazione
rispetto al primo semestre del 2003 è pari all’8% e le giornate di attività congressuale
realizzate sono 18,5 milioni.

1.1

Tav. 1 - L’attività e la dinamica del comparto congressuale in Italia nel
primo semestre 2004

Incontri
Partecipanti
Giornate di presenza congressuale

1° Sem. 2003

54.501
10.371.749
17.235.338

64.157
11.722.786
18.557.275

+17,72%
+13,03%
+7,67%

1° Sem. 2004 Variazioni

Migliorano quindi le performance del settore e si modifica la struttura: il comparto con-
gressuale italiano nel primo semestre si caratterizza infatti per la presenza di molti even-
ti, la cui dimensione media non è elevata, ma la cui durata media cala in relazione alle
altre caratteristiche del mercato rispetto al primo semestre del 2003. Quindi, più eventi,
meno grandi e più brevi.
L’analisi dell’andamento degli indici di attività dell’economia italiana nei primi sei mesi
del 2004 evidenzia una ripresa economica: l’indice del fatturato nel primo semestre regi-
sta una crescita del 3,4%; l’indice degli ordinativi mostra un aumento pari complessiva-
mente a 4,3% rispetto al primo semestre 2003. 
La ripresa economica ha marginalmente influenzato l’attività e le performance dell’indu-
stria dell’ospitalità nel suo complesso: i dati ISTAT sui movimenti turistici nel nostro paese
sono infatti negativi all’inizio dell’anno e soprattutto nel periodo delle vacanze pasquali1.
La flessione è determinata in entrambi i periodi di osservazione dai turisti italiani, mentre
sia per gli arrivi sia per le presenze le performance degli stranieri sono migliori.
L’analisi dei dati UIC sul turismo internazionale forniscono ulteriori elementi di valuta-
zione soprattutto per quanto riguarda il segmento dei turisti stranieri venuti in Italia per
convegni e per motivi di lavoro. I dati mostrano risultati molto positivi per quanto riguar-
da questo segmento di domanda per i primi 6 mesi dell’anno ad eccezione del numero di
arrivi (-2% rispetto al primo semestre del 2003): i pernottamenti aumentano del 24%
generando una variazione positiva del 13% del fatturato complessivo del settore con-
gressuale e d’affari internazionale. 
La stretta relazione tra l’andamento dell’attività congressuale e della congiuntura eco-
nomica è un aspetto già emerso dalle analisi della dinamica del settore turistico con-
gressuale e si riconferma quindi anche in questo primo semestre del 2004.

1 Gli arrivi diminuiscono del 0,24% e le presenze dell’1,80% nei primi quattro mesi dell’anno; a Pasqua la situazione
è peggiore: la flessione degli arrivi è dell’11% e quella delle presenze del 12%.



4

L’andamento stagionale

L'analisi dell'evoluzione dell’attività congressuale a cadenza mensile mette in luce una
specifica stagionalità del mercato congressuale italiano. La stagionalità del numero di
incontri è analoga a quella del 2003 ma è traslata in alto, con il picco nel bimestre apri-
le e maggio, seguito da una leggera flessione a giugno. I valori si mantengono per tutto
il periodo positivi raggiungendo il loro massimo nel mese di maggio che registra una
variazione positiva del 25% rispetto a maggio del 2003.

Analogo l’andamento per le giornate congressuali, che mostrano però tassi di variazioni
meno elevati rispetto a quanto rilevato per gli incontri e con qualche lag: le giornate
sono ancora inferiori al 2003 in gennaio, tornano in zona positiva a febbraio, con un
mese di ritardo rispetto a quanto rilevato per gli incontri, poi decollano nel bimestre
marzo-aprile.

1.2
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Il posizionamento delle strutture congressuali

La dinamica dell’attività congressuale nei primi sei mesi del 2004 mostra caratteristiche
diverse negli esercizi alberghieri e nei centri congressuali (palacongressi, residenze sto-
riche e sale congressuali).
Gli alberghi aumentano il numero di eventi ospitati in misura superiore ai centri, ma si
tratta di piccoli eventi e di breve durata: le variazioni del numero di partecipanti e delle
giornate congressuali crescono infatti più nei centri che negli alberghi2.

1.3

Tav. 2 - La dinamica dell’attività congressuale per tipologia di sede: varia-
zioni primo semestre 2004

Incontri
Partecipanti
Giornate di presenza congressuale

Palacongressi

+46,20%
+40,27%
+29,68%

Alberghi

+16,87%
+8,49%
+6,39%

-0,90%
+8,22%
+15,73%

+7,60%
+10,27%
-1,48%

Residenze
storiche

Altre sedi
congressuali

I palacongressi (centri congressi con sala principale di capienza superiore ai 300 posti
nella sala principale e altri 300 posti a sedere nelle altre sale) aumentano la loro produ-
zione congressuale in misura consistente: queste sedi registrano infatti tassi di crescita
nettamente superiori alla media nazionale sia per il numero di partecipanti (40%) sia per
le giornate congressuali (30%). 
Le residenze storiche perdono eventi rispetto alla scorso anno, ma ciononostante incre-
mentano la loro produzione che cresce del 15% rispetto al primo semestre del 2003. La loro
attività si concentra quindi su pochi eventi ma di maggiori dimensioni e di più lunga durata.
Le altre sedi congressuali (centri minori, sale congressuali di capienza inferiore a 300
posti nella sala principale, sale cinematografiche e teatrali, sale riunioni di aziende e
università o altre sale polivalenti utilizzate per l’ospitalità congressuale) crescono anco-
ra, ma senza qualità. Si tratta infatti di eventi di breve durata che li penalizzano in ter-
mini produttivi: le giornate congressuali in questa tipologia aziendale subiscono infatti
una flessione del 1% rispetto allo scorso anno.

2 Questo dato conferma quanto emerso nell’indagine del 2003 in cui si era rilevato una forte sviluppo del segmento
dei piccolissimi eventi al di sotto dei 50 partecipanti.
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La dimensione degli eventi

La crescita registrata nel numero di incontri nei primi sei mesi dell’anno è attribuibile, in
particolare modo, al segmento degli eventi con meno di 100 partecipanti, che mostra una
variazione positiva del 25% rispetto al primo semestre del 2003. Crescono in misura con-
sistente anche il segmento degli incontri tra 500 e 2000 congressisti e i grandi o mega
eventi. Aumenti contenuti (inferiori alla media) si registrano invece per i segmenti di
medie dimensioni ossia da 100 a 500 partecipanti. In questo primo semestre dell’anno
si assiste quindi ad uno spostamento degli incontri di medie dimensioni verso gli incon-
tri di piccole dimensioni e verso il segmento dimensionale dei mega eventi.

La crescita dei piccoli eventi è attribuibile all’attività svolta negli alberghi congressuali
che si confermano leader di questo segmento dimensionale; gli alberghi perdono posi-
zioni sugli eventi di medie dimensioni.
I palacongressi crescono sia sui medi eventi (100 a 500 partecipanti) sia sui mega even-
ti in misura rilevante e riducono il loro posizionamento sul segmento degli incontri di pic-
cole dimensioni: in questo segmento dimezzano infatti il numero degli eventi rispetto
allo scorso anno.
Le residenze storiche e le altre sedi congressuali identificano due tipologie aziendali
opposte: le prime aumentano le loro quote di mercato e migliorano il loro posiziona-
mento nei segmenti dimensionali più grandi mentre le aziende della seconda tipologia
si posizionano su eventi di piccole dimensioni e perdono quote di mercato.

1.4

Tav. 3 - Gli incontri per dimensione: variazioni primo semestre 2004
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+25,00% +7,96% +7,36% +15,78% +16,47% +16,79%
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Graf. 3 - Gli incontri per tipologia di sede e dimensione dell’evento nel 1° sem. 2004

(variazioni rispetto all’anno precedente)
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I clienti del mercato congressuale

Nel primo semestre del 2004 le aziende e il mondo politico e sindacale crescono in misu-
ra nettamente superiore alla media nazionale e si confermano i principali clienti del mer-
cato congressuale. Le aziende aumentano la loro attività congressuale del 21% grazie
anche alla ripresa economica che ha caratterizzato questi primi mesi dell’anno e all’au-
mento del fatturato delle aziende. 
Gli enti pubblici crescono ma con tassi più contenuti e inferiori alla crescita media del set-
tore: la variazione nel numero di eventi promossi dagli enti pubblici è infatti pari all’11%. 
Il mondo delle associazioni cresce meno: le associazioni culturali mostrano la variazione
ma più contenuta, mentre le associazioni scientifiche e quelle sportive tengono meglio.

Le imprese svolgono la loro attività nei palacongressi, nelle strutture alberghiere nelle
altre sedi congressuali, mentre snobbano le residenze storiche. Il mondo politico e sin-
dacale aumenta la propria preferenza per i palacongressi probabilmente per le dimen-
sioni in termini di capienza, ma aumenta, anche se in misura minore, la domanda di par-
titi e sindacati rivolta alle residenze storiche.

1.5

Tav. 4 - La dinamica dei clienti congressuali: variazioni primo semestre 2004

Imprese Enti pubblici
Partiti politici

e sindacati
Associazioni
Scientifiche

Associazioni
Religiose

Associazioni
Culturali

Associazioni
Sportive

+20,97% +11,45% +25,48% +6,24% +5,09% +4,82% +6,04%

Graf. 4 - La dinamica degli incontri per tipologia di sede nel 1° sem. 2004  

(variazioni rispetto all’anno precedente)
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La provenienza

Gli incontri regionali crescono in misura maggiore rispetto all’aumento medio del setto-
re congressuale, ma rilevanti sono anche i tassi di crescita degli incontri internazionali
(14%). L’aumento degli incontri internazionali è un aspetto rilevante del mercato con-
gressuale in quanto indica un’inversione di tendenza rispetto agli anni passati e segna-
la il nuovo posizionamento dell’Italia nel mercato internazionale determinatosi dopo
l’Euro3.

Gli incontri regionali aumentano soprattutto nelle strutture alberghiere e nelle altre sedi
congressuali; gli incontri internazionali crescono in particolare modo nei palacongressi
mentre disertano completamente le residenze storiche, probabilmente più difficili da
identificare nell’offerta italiana e meno dotate di quei servizi di supporto e delle infra-
strutture necessari agli incontri internazionali.

1.6
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Tav. 5 - La dinamica della geografia dell’attività congressuale:
variazioni primo semestre 2004

Regionali

+18,97%

Nazionali

+16,22%

Internazionali

+14,41%

3 Questo risultato è in linea con quanto emerso dall’Indagine promossa dall’UIC sul turismo internazionale e relativa
al segmento d’affari e congressuale che registra forti variazioni positive nel primo semestre dell’anno.

Graf. 5 - Incontri per provenienza e tipologia di sede nel 1° sem. 2004

(variazioni rispetto all’anno precedente)
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Le destinazioni congressuali

Le città d’arte sono le vere protagoniste del primo semestre 2004 con variazioni supe-
riori al 13% della produzione congressuale (giornate); seguono a breve distanza le loca-
lità turistiche marine, la cui variazione della produzione congressuale è pari al 12%.
Queste destinazioni aumentano tuttavia in misura maggiore il numero di incontri ma
meno per produzione: quindi ospitano molti più eventi ma più piccoli di quelli ospitati
nelle città d’arte.

I capoluoghi e le località urbane minori vedono crescere rispetto al primo semestre 2003
il numero di incontri ma rimangono stazionarie nelle giornate: ospitano molti più eventi
ma la dimensione di questi incontri è nettamente inferiore a quella dello scorso anno.
Le altre destinazioni turistiche mostrano una piccola variazione rispetto al 2003 per
numero di incontri mentre diminuisce la dimensione media degli eventi e la loro durata.

1.7

Tav. 6 - La dinamica dell’attività congressuale per tipologia di sede: varia-
zioni primo semestre 2004

Incontri
Partecipanti
Giornate congressuali

Metropoli e
città d’arte

+24,35%
+23,24%
+13,06%

Capoluoghi e
località minori

+13,74%
+5,02%
+0,54%

+24,71%
+17,59%
+11,84%

+2,90%
-4,13%
+6,63%

Località
marine

Altre località
turistiche
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Graf. 6 - L’attività congressuale per destinazione nel 1° sem. 2004

(variazioni rispetto all’anno precedente)
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Appendice A: Nota Metodologica

L’Osservatorio Congressuale Italiano analizza il mercato dei congressi attraverso valuta-
zioni dei fenomeni economici, sociali e tecnologici che influenzano l’attività congres-
suale e per mezzo di indagini statistiche che assicurano il monitoraggio del sistema in
tempo reale. Le analisi si svolgono nell’ambito del Master in Gestione e Sviluppo dei
Servizi Turistici dell’Università di Bologna, sede di Rimini.
(http://www.rimini.unibo.it/osserv/osservcongr/osservcongrhp.html). 

Un panel di aziende congressuali è stato analizzato mensilmente ed ha consentito il
monitoraggio delle tendenze e l’analisi dettagliata dei diversi segmenti del mercato con-
gressuale italiano.

Nella metodologia 2003 è stato articolato maggiormente il criterio di analisi dei dati per
tipo di azienda distinguendo le seguenti tipologie: palazzi dei congressi, residenze stori-
che, altre sedi congressuali e alberghi congressuali. Il comparto dei palacongressi è
costituito da strutture congressuali con capienza superiore ai 300 posti a sedere nella
sala plenaria e almeno 300 posti a sedere nelle altre sale; le residenze storiche sono
strutture quali ville, castelli e palazzi di valore storico o culturale. Le altre sedi congres-
suali comprendono infine tutte le strutture congressuali non alberghiere che non soddi-
sfano i requisiti delle strutture congressuali in senso stretto. In questa categoria rien-
trano infatti sia i centri congressuali minori (ossia le sedi con una capienza della sala
plenaria inferiore ai 300 posti) sia le sale polivalenti (quali i cinema, i teatri, le universi-
tà, le sale aziendali, ecc.) Per l’articolazione delle destinazioni congressuali in tipologie
urbane i comuni italiani sono stati classificati in classi (metropoli e città d’arte, capo-
luoghi e località minori, località marine, altre località turistiche) utilizzando i criteri uffi-
ciali di classificazione dei comuni (ISTAT). Rispetto alla precedente classificazione di
comuni utilizzata dall’OCI, quella proposta dall’ISTAT inserisce le città metropolitane nel
segmento delle città d’arte; fanno eccezione Bologna e Cagliari che vengono classifica-
te nella classe dei capoluoghi di provincia. Una ulteriore novità dell’indagine del 2003 è
il monitoraggio del segmento dei piccoli eventi, definito dall’insieme degli incontri con
meno di 50 partecipanti.
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Informazioni sulla sede congressuale
Nome Hotel/Centro Congressi .............................................................................................
Tipologia della sede: Albergo/Categoria...... Sala congressuale...... Centro Congressi...... 
Via..................... n°..................... Cap..................... Città..................... Prov..................... 
Pref......................................... Tel.......................................... fax.......................................... 
Indirizzo E-mail................................................... Sito WEB................................................... 
Numero sale............... Capienza della sala più grande............... Capienza totale............... 
Nome del compilatore e funzione ........................................................................................

I dati riportati in questo rapporto riflettono le informazioni della base dati dell’O.C.I. alla data del 30/6/2004.

Appendice B: il Questionario Mensile

ALTA NORMALE BASSA
a) COMPLESSIVA

Numero di incontri 1� 2� 3�
Numero di incontri organizzati da PCO 1� 2� 3�
Numero di partecipanti 1� 2� 3�
Giornate di presenza congressuale 1� 2� 3�
Incontri con 50-100 partecipanti 1� 2� 3�
Incontri con 100-300 partecipanti 1� 2� 3�
Incontri con 300-500 partecipanti 1� 2� 3�
Incontri con 500-1000 partecipanti 1� 2� 3�
Incontri con 1000-2000 partecipanti 1� 2� 3�
Incontri con 2000-4000 partecipanti 1� 2� 3�
Incontri con oltre 4000 partecipanti 1� 2� 3�
Fatturato 1� 2� 3�
b) PER TERRITORIO

Incontri regionali 1� 2� 3�
Incontri nazionali 1� 2� 3�
Incontri internazionali 1� 2� 3�
c) PER CLIENTE PROMOTORE

Imprese 1� 2� 3�
Enti Pubblici 1� 2� 3�
Sindacati, Partiti politici 1� 2� 3�
Associazioni scientifiche 1� 2� 3�
Associazioni religiose 1� 2� 3�
Associazioni culturali e del tempo libero 1� 2� 3�
Associazioni sportive 1� 2� 3�

Come giudica l’attività congressuale della sua struttura nel mese?






